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Alla stazione FS contro lavoratori dei cantieri SIR 

Carica della Ps a Lamezia 
operai feriti, un arresto 

Parecchi i fermi effettuati — Un attacco improvviso do
po che erano state date assicurazioni per lo sgombero 
dei binari — Milleduecento posti di lavoro in pericolo 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Duris-
sima carica "delle forze del
l'ordine, sui binari della fer 
rovia di Lamezia Terme, l'im
portante nodo ferroviario che 
collega il nord al sud, contro 
un paio di centinaia di ope
rai che protestavano contro 
la messa :n cassa integrazio
ne e 11 licenziamento. Gli ope
rai sono una parte degli oc
cupati nei cantieri delle ditte 
appal ta tac i dei lavori di co
struzione degli impianti SIR 
di Lamezia Terme. Il bilan
cio è di una decina di feriti, 
di parecchi fermi, uno dei 
quali t ramuta to in arresto. 
La carica della polizia è giun
ta improvvisa nonostante gli 
operai avessero assicurato lo 
sgombero dei binari al termi
ne dell'assemblea. In matti
nata , tra l'altro, proprio nei 
cantieri Sir sì era svolta una 
assemblea sindacale a cui a-
vevano partecipato tutt i gli 
operai impegnati nell'area in
dustriale (circa 1200) per con
cordare forme di lotta arti
colate, che impegnassero allo 
stesso tempo tut te le forze 
politiche e amministrative 
della zona. 

Ma che cosa in realtà sta 
avvenendo, nei cantieri delle 
ditte che lavorano per la Sir, 
sempre, ormai da almeno tre 
anni sull'orlo della smobilita
zione? I fatti nuovi sono po
chi. La mancata realizzazio
ne degli impegni assunti, ot
to anni fa, da Rovelli, ap

paiata all'inerzia del gover
no, unito, tutto ciò, ai ri
tardi con cui la Cassa del 
Mezzogiorno sta at tuando al
cune infrastrutture, hanno fi
nito per determinare una si
tuazione in cui, a distanza, 
appunto, di otto anni dal va
ro del « pacchetto Colombo » 
tutto è diventilo precario, tan
to clie ormai tutti i 1200 ope
rai impegnati nell'area indu
striale sono sotto la minac
cia del licenziamento. La cri
si ecroomica della regione, 
quindi, non soltanto si ag
grava, ma diventa addirittu
ra esplosiva come i fatti di 
ieri s tanno a dimostrare. 

Lo scaricabarile fra Cassa 
del Mezzogiorno, Sir — e in 
questi ultimi mesi — anche 
fra ditte appaltatrici che fan
no a gara per dimostrare chi 
è più « straccione » per usu
fruire dei quattrocento mi
liardi messi a disposizione dal 
governo per le imprese in 
crisi, fanno il resto. D'altra 
parte da ottobre trecento edi
li sono in cassa integrazione 
e anche loro, in assenza di 
un piano che costringa Ro
velli a mantenere gli impe
gni, rischiano il licenziamen
to entro la fine del mese. 

I fatti comunque, in una 
situazione come questa, re
stano fatti anche a distanza 
di anni : la Sir su ventuno 
impianti ne ha realizzati dal 
*71 ad og?i soltanto uno. due 
sono in fase di avvio, ma le 
ditte appaltatrici, come ab
biamo visto, minacciano di 

smobilitare tutto. Ma un al
tro fatto va rilevato, e viene 
sottolineato dai sindacati: la 
istruttoria giudiziaria che e 
in corso sulla Sir viene usa
ta ora da Rovelli come un 
ulteriore alibi non soltanto 
per sé, ma anche per altri, 
mentre nel contempo nella 
Calabria degli oltre ventimi
la forestali senza lavoro, de
gli oltre set tantamila giova
ni senza una occuoazione, di 
una agricoltura alle soglie 
del collasso per l'arretratez
za, si aggiungono altre cen
tinaia di disoccupati in una 
zona — quella di Lamezia — 
segnata dallo sconforto la
tente, dalle promesse di svi
luppo mancate, dai tentativi 
campanilistici di costruire 
sulla sabbia un crocevia del
lo sviluppo, sulle promesse 
di una industrializzazione sle
gata da un piano complessi
vo di rinascita regionale. Re
sponsabilità di tutti dunque 
per quanto oggi avviene: del 
governo, in primo luogo, ma 
anche di chi ha governato 
in questi anni la Regione; 
una Regione che si è presen
tata con il cappello in mano 
di fronte al governo 

In tan to ieri si è svolta nel
l'aula consiliare di Lamezia 
Terme una assemblea popo
lare con tutte le forze demo
cratiche, per concordare nuo
ve forme di impegno e di 
lotta. 

Nuccio Marullo 

«Mti MÈLSS 

Scontri con la PS nel capoluogo, intimidazioni nella città dello Stretto 

Il Msi cerca di provocare a Palermo 
e a Messina una spirale di violenze 
Bottiglie incendiarie contro il Palazzo di Giustizia - Aggredito un compagno 
della Fgci - Tre teppisti fascisti arrestati - Appelli farneticanti di alcune emit
tenti legate all'estrema destra - A Messina continue provocazioni nelle scuole 

OGGI A MATERA LA MOSTRA 
SUI PROGETTI PER I SASSI 
MATERA — A deci mesi dalla f ine di lavori della commis
sione esaminatr ice, si inaugura oggi l 'annunciata mostro 
dei progett i presentati al concorso internazionale per i l 
Restauro Urbanist ico a Ambientale del r ione « Sassi ». di 
Matera. Sarà presente i l min is t ro dei beni cu l tura l i ed am
biental i , Mar io Pedini. Si avvia cosi la fase conclusiva della 
vicenda del r isanamento e recupero sociocul turale degli an
t i ch i quar t ier i . Parallelamente alla esposizione, che si conclu
derà i l 30 giugno, sono previste manifestazioni cu l tura l i di 
notevole r i l ievo sul rapporto t ra Matera e la cul tura nazio
nale ed internazionale. 

Gl i incontr i iniziarono nella stessa giornata di oggi con 
una mostra del p i t tore spagnolo Cose Ortega, che da alcuni 
anni vive e lavora nel capoluogo lucano. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si t e n t a di 
i nnes ca r e a freddo u n cli
m a di t ens ione a P a l e r m o 
e a Messina. A manovra 
re, pe r g e t t a r e le due cit
t à s ic i l iane nel caos e nel
la confus ione ( m a è u n 
t e n t a t i v o d e s t i n a t o a falli 
re , come p rovano le ripe
t u t e d imost raz ioni di u n i t à 
e di forza del m o v i m e n t o 
democra t i co ) sono poche 
dec ine di teppis t i del Mo 
v i m e n t o sociale i t a l i ano , 
che i n t e n d o n o cosi reagi
re a l l ' assoluto i so lamento 
in cui è c a d u t a la campa
g n a di odio e di violenza 
che il p a r t i t o neofascis ta 
vorrebbe s c a t e n a r e a n c h e 
in Sicilia. 

Ie r i a Messina i fascisti 
si sono fat t i vivi nelle scilo 
le d i f fondendo un volanti
no di greve tono in t imida
torio. col quale si l anc ia la 
paro la d 'ordine della effet
tuaz ione i m m e d i a t a di 
presidi * a n t i c o m u n i s t i •* 

negli i s t i tu t i scolastici del
la c i t t à . I /episodio è avve
n u t o poche ore dopo la 
c o n d a n n a a q u a t t r o mesi 
dì rec lus ione (col benefi
cio della condizionale) per 
o l t raggio ad un vice que
s to re nel corso di u n a piaz
z a t a i n s c e n a t a dai fascisti 

a Barce l lona Pozzo di Got
to. con t ro u n a e s p o n e n t e 
del Movimento sociale. Ma-
sa Salvo di 22 ann i , arre
s t a t a nel corso di u n a ca
rica della polizia e rilascia
ta dopo u n giorno. 

L ' a l t r a sera a Pa l e rmo , 
essendo fallito per le scar
s iss ime adesioni , il t en ta t i 
vo — r ipe tu to i n v a n o per 
ben due volte — da u n a 
c i n q u a n t i n a di miss ini , di 
fo rmare un cor teo n o n au
tor izzato so t to la sede del 
Movimento sociale, i fasci
s t i h a n n o sfogato la loro 
rabb ia l anc i ando p r i m a al
c u n e p ie t re con t ro la poli
zia — in ques ta fase è sta
to l i evemente feri to 11 ca
po dell 'ufficio polit ico. Al
fonso Velia — e poi cer
c a n d o di a l i m e n t a r e in va
ri post i della c i t t à duran
te la n o t t e una s t r a t e g i a 
di provocazione e di caos. 
Due bot t ìg l ie incendia r ie 
sono s t a t e l anc i a t e da t re 
giovani a bordo di u n a uti
l i ta r ia . con t ro il Palazzo di 
Giust iz ia (vetri ro t t i , ca
rab in ie r i e cus tode i l lesi) . 
Poco dopo un c o m p a g n o 
della FGCI . Danie le Surdl . 
14 a n n i , colto alla sprovvi
s ta da un g ruppo di teppi
st i . m e n t r e si t rovava a 
bordo di u n a u t o b u s in via 
Liber tà , è s t a t o aggred i to 

e p icch ia to . Uno dei pro
tagon i s t i di ques ta aggres
s ione. il miss ino Luigi Flo
rio. è s t a t o scoper to a t tor 
no alle 21 da u n a p a t t u g l i a 
della polizia m e n t r e , a rma
to di bot t igl ie Incendia r le . 
s t a v a recandos i verso la 
sede di u n a rad io p r i v a t a 
che fa capo ad un g r u p p o 
di s in is t ra , Rad io Sud, in 
via ammi rag l io Rizzo. Al
l 'alt i neofascis t i h a n n o 
prefer i to la fuga. 

Si è a r r iva t i cosi a l la 
c a t t u r a di Luigi Florio, di 
21 a n n i , che ver rà poi ri
conosciuto in q u e s t u r a dal
lo s tesso Surdl come u n o 
del suol aggressori , e di 
P ie t ro Accardo P a l u m b o . 
di 23 a n n i . Un terzo neo
fascista . Ugo Sus inno , 23 
a n n i , che si e ra na scos to 
so t to u n ' a u t o con u n o zai
no c o n t e n e n t e bot t ig l ie in
cendia r le , e s t a t o acciuffa
to poco più t a rd i . Altri 
g ruppi . Indicat i dal la poli
zia come e x t r a p a r l a m e n t a 
ri di s in is t ra , sono s t a t i in
t e r c e t t a t i poco più t a r d i In 
via R o m a . Anch'essi ne l la 
fuga h a n n o lasc ia to sul 
marc i ap i ede u n o za ino con
t e n e n t e ordigni i ncend ia r i . 

Secondo gli inves t iga to
ri. la spi ra le di violenza 
che si è r iuscit i pa rz ia lmen
te a bloccare, farebbe ca

po alla s tessa m a t r i c e : per 
t u t t a la g i o r n a t a appel l i 
f a r n e t i c a n t i a l la violenza 
e r a n o s t a t i l anc ia t i da i mi
crofoni di Rad io P a l e r m o 
Occidente , la rad io del Mo
v i m e n t o sociale, che h a 
t ra i suoi disc jokey il con
sigliere c o m u n a l e miss ino 
Gioacch ino Vlr / ì . il no to 
p icch ia to re amico di Pier
luigi Conoutel l i . il killer 
del m a g i s t r a t o Occorslo. 

Un a l t ro no to squadr i 
s ta . Sa lva to re Coppollno. 
22 a n n i , che d u r a n t e le t ra
smissioni di Rad io Occiden
te si fa s o n r a n n o m ì n a r e 
•t Ricciolino d ' o r o " , è s t a t o 
b locca to in piazza San
t 'Oliva in se ra t a , m e n t r e 
polizia e fascisti si fronteg
g i a v a n o d a v a n t i alla sede 
del Mov imen to sociale. 
con u n « b a r a c c h i n o -> rice
t r a s m i t t e n t e . m e n t r e cer
cava di s tabi l i re un pon te 
radio con l ' emi t t en t e pri
va ta . Alla s tessa ma t r i c e 
viene a t t r i b u i t o a n c h e u n 
g rave incendio doloso di
v a m p a t o in m a t t i n a t a al 
Policlinico, in un locale at
t iguo a l l ' au la Ascoli, inti
to la to dagli s t u d e n t i demo
cra t ic i allo s t u d e n t e bolo
gnese ucciso dal ca rab in i e 
ri l ' a n n o scorso. F rancesco 
Lo Russo . 

Prosegue la mobilitazione alla LIALF REGGIO C. - « Non si può lasciare morire una fabbrica » 

Assemblea aperta ^ Liquichimica gioca al ricatto 
m fabbrica ' L n . . . . . . 

con Comuni e CdF intanto gli impianti si rovinano 
Proposta dal Comitato di lotta costituitosi a Sca
fa — Le gravi responsabilità dell'imprenditore 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Si è riunito gio
vedì sera a Scafa il comitato 
di lotta costituitosi di recen
te dopo la rottura delle trat
tative t ra il sindacato e la 
Lialf: la conferma di ventu
no licenziamenti e fi timore 
che si voglia andare ad uno 
smantellamento del pantalo-
nificio aggravano le condizio
ni occupazionali dell 'intera 
vallata del Pescara, che solo 
nell 'ultimo anno ha perso 
circa duecento posti di la
voro. 

Alla riunione di giovedì e-
rano presenti le operaie li
cenziate. sindacalisti, gli am
ministratori di Bussi. Torre 
dei Passeri. Lettomanoppello. 
Caramanico. il sindaco e l'as
sessore al lavoro di Scafa. 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, e la Le
ga dei disoccupati. Hanno 
partecipato anche rappres?n-
tant i dei concigli di fabbrica 
della Lialf. della SAMA e 
dell 'Italcementi. della Mon-~ 
tedLson di Bussi; D'Andrea 
e Gnoli delle organizzazioni 
sindacali provinciali di cate
goria. e Colazzilli. responsa
bile del consiglio di zona uni
tario. 

E' s ta to Gnoli a introdurre 
la riunione, ricordando gli 
aspetti più important i ,del la 
vertenza Lialf. che dalla cas
sa integrazione dell 'anno 
scorso agli odierni licenzia
menti . ha mostrato il caso più 
unico che raro, di un impren
ditore che rifiuta offerte van
taggiosissime della Regione. 
Già l 'anno scorso, attraverso 
l'a.ssessorato agl'industria, il 
padrone delia Lialf ebbe 180 I 
milioni per superare difficol- I 

tà . che 11 sindacato non ha 
mai sottovalutato. Ma gli im
pegni presi per cambiamenti 
alla produzione non furono 
assolti neppure con i 180 mi
lioni. ma anzi andò avanti un 
processi di decentramento in
controllato. 

La Regione quest 'anno ave
va offerto di più: oltre all'aiu
to finanziario, i tecnici per i 
.sei mesi in cui si sarebbe do
vuta tentare una ristruttura
zione. con la possibilità quin
di d avere per le operaie la 
cassa integrazione speciale. 
Inoltre, la Regione ha offer
to all 'imprenditore casi di ri
qualificazione del personale 
e. da ultimo, la possibilità di 
dislocare in altre aziende il 
personale ancora eccedente 
dopo i sei mesi. 

Su questa vicenda, sembra 
che la Regione stilerà un co
municato. per denunciare al
le autorità competenti l'in
credibile sordità dell'impren
ditore. Il comitato di lotta. 
invece, ha deciso di andare 
ad una assemblea aperta nel
la Lialf con le amministra
zioni locali e gli altri con
sigli di fabbrica, oltre alle 
iniziative legali che il sinda
cato sta già portando avanti 
per impugnare i licenzia
menti. 

Vi sarà anche un consiglio 
di zona con la partecipazione 
delle amministrazioni, per 
preparare uno sciopero gene
rale della zona con manife
stazione a Scafa. Per mette
re a punto il calendario delle 
iniziative, il comitato si riu
nisce di nuovo dopodomani. 
lunedi. 

n. t. 

Gli operai hanno eretto per protesta una tenda nella centralissima 
piazza Italia - La « questione bioproteine » - Le proposte del PCI 

Una recente manifestazione degli operai della Liquichimica 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — 
« Non si può continuare con 
la vecchia logica, non si può 
lasciare morire una fabbrica» 
è uno degli slogan che cam
peggia accanto alla tenda. 
eretta in Piazza Italia, da do
ve gli operai della Liquichi
mica dirigono questa nuova 
fase di lotta per la salvezza 
dello stabilimento di Saline 
e per il mantenimento del 
posto di lavoro. 

Attorno ad essi si è svilup
pata in questi giorni la soli
darietà piena dei parti t i popo
lari e democratici, dei lavo
ratori. dei cittadini, dei gio
vani e delle leghe dei disoc

cupati: si parla con insisten
za. partendo dalla situazione 
drammatica della cit tà e del
la provincia di Reggio Cala
bria. della possibilità di mo
bilitare tut t i gli operai delle 
fabbriche in crisi per una 
giornata di sciopero genera-* 
le coinvolgendo l'intera città. 
La situazione degli operai del
la Liquichimica necessita di 
impegni immediati: il 15 gen
naio. come è noto, scade il pe
riodo di cassa integrazione 
per cui in assenza di un ap
posito decreto del governo pe
sa su tut t i la minaccia del 
licenziamento. Gli operai del
la Liquichimica nel chiedere 
tale provvedimento, concorda
no sulla necessità di evitare 

Rabbia, un po' di sfiducia/e consapevolezza della lotta nelle parole dei lavoratori 

Tra gli operai in assemblea alla Rumianca 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI . — Assemblea 
aper ta ieri alla Rumianca. 
C'erano ì lavoratori degli 
appait i che vedono la crisi 
acuirsi di giorno in giorno 
sulla propria pelle. Ma c'era
no anche i lavoratori della 
Rumianca, della «Casa ma
dre» , quelli che dovrebbero 
avere il « posto sicuro ». Al
meno per ora. 

Il consiglio di fabbrica della 
Rumianca e quello della Co-
sarde hanno presentato una 
relazione scrit ta molto sinte
tica, ma essenziale, le t ta dal
l'operaio Olindo Paulis. 

Il sindacato riafferma la 
propria volontà di battersi 
per questi obiettivi: 1) salva
guardia e sviluppo dei livel
li occupativi: 2) difesa del
l 'attuale patrimonio chimico, 
nel quadro del piano chimi
co nazionale e di una corret
t a utilizzazione della legge 
di riconversione industriale 
del Mezzogioxio: 3) qualifi
cazione e diversificazione del
le produzioni locali. 

La sala mensa della Ru
mianca era gremita, ma altre 
migliaia di lavoratori, in gran 
par te decli appalti, stazio
navano fuori. Etopo una bre
ve discussione l'intera assem-
Wea al trasferiva all 'aperto. 
Mentre gli oratori parlava
no. slamo andati in giro t ra 
1 lavoratori 

« P e r una famiglia come 

j la mia è quasi impossibile 
I trovare una casa — inter-
i viene Eugenio Inconi. opera

io della Rumianca — ed io 
la vorrei anche in un quar
tiere popolare. Il futuro che 
si prepara per i miei figli 
non è certo bello. Hai vo
glia di compiere duri sacri
fici per farli studiare. Oggi 
non c'è più posto neanche 
per loro». 

«Ha i visto oggi i giornali 
— lo interrompe Antonio Car
ta. dell'esecutivo del consì
glio di fabbrica della Rumian
ca? —. I democristiani non 
ne vogliono sentire di go
verni di unità nazionale. La 
verità è che vogliono conti
nuare a comandare sempre 
loro ». 

Poi la manifestazione è 
continuata, densa di inter
venti. Sui temi del recupe
ro della direzione pubblica 
del gruppo Sir-Rumianca, e 
sul tema della chiarezza e 
dell 'unità della lotta, si sono 
soffermati tut t i gli oratori: 
dal sindaco socialista di As-

i semini, compaeno Dessy. agli 
j operai Bruno M a r c i e Anto

nio Orru, ai metalmeccani
ci di Macchiarediu e della 
Euroallumlna di Portovesme, 
dal capogruppo del PSI al 
conslelio regionale compagno 
Fangu al compagno Giovan
ni Ruggieri della segreteria 
della federazione comunista 
di Cagliari e operaio della 

' Selpa, da Leonardo Lepori 

della Fulc a S a h a t o r e Cu-
beddu della FLM, da Andrea 
Pubusa per il PDUP-Mani-
festo ad Antonello Cadmo 
studente di ingegneria. 

I compagni Beuedetto Bar-
ranu e G:orgio Macciotta. 
parlando a nome della se
greteria regionale del PCI e 
dei gruppi par lamentar i co
munisti . hanno ribadito da
vanti a migliaia di operai 
l'impegno del nostro part i to 
per una soluzione dell'attua
le cr.si nelle aree industria
li di Cagliari e d-, Porto Tor
res che superi una volta per 
tut te la logica dei ricatti. 
Barrami e Macciotta hanno 
anche richiamato l'obbligo di 
estendere il movimento al 
di fuori della fabbrica, nelle 
decine e decine di comuni da 
cui gli operai provengono 
per evitare che le loro lotte 
appaiano alternative a quel
le del contadini. Molti de
gli operai provengono dai 
paesi agricoli e pastorali 

Di questi problemi, di gran
de at tual i tà nelle campagne 
sarde e nei poli industriali 
ci parla un giovane operaio 
comunista. Salvatore Lai. 25 
anni, segretario della sezio
ne di Villamar. La sua è la 
condizione drammatica del 
lavoratore pendolare, che o-
gni giorno percorre oltre 100 
chilometri, levandosi alle 5 
del mat t ino per poter arri
vare in fabbrica. I casti so
no altissimi, anche sotto il 

profilo della efficienza fisi
ca. « Provengo da una fami
glia agricola e so per espe
rienza diretta cosa significa 
lavorare le campagne. Sono 
venuto in fabbrica per la ga
ranzia dell'occupazione, per 
il lavoro sicuro, come si dice. 
Il passaggio all ' industria non 
ha significato però la con
quista di un posto stabile. Da 
t re mesi non ricevo il sala
rio. La difesa stessa del po
sto di lavoro è aspra e dif
fìcile >*. 

I rapporti t ra la città e la 
campasma. tra" la fabbrica e 
il territorio sono stati infine 
al centro dell ' intervento del 
compagno Andrea Raggio, 
presidente del consiglio re
gionale, che ha rivolto un 
appello a tu t te le forze po
litiche sarde perché — al ter
mine di un dibatti to e di 
un cenfronto unitario — for
niscano il loro contributo ad 
una soluzione di carat tere 
economico e politico dei pro
blemi che at tanagliano la 
Sardegna e l'Italia. 

Giuseppe Podda 
• » • 

Ieri i 1200 lavoratori della 
COSARDE di Porto Torres. 
ancora in a t tesa del paga
mento dei salari, hanno oc
cupato gli impianti. Gli ope
rai in un documento hanno 
chiesto la convocazione dei 
consigli comunali del 1. e 2. 
comprensorio. 

ogni forma assistenziale, arri
vando rapidamente alla mes
sa in funzione degli impianti 
nelle linee produttive indi
pendenti dalla produzione 
delle bioproteine. 

Intollerabile e grave è l'at
teggiamento della direzione 
aziendale della Liquichimica 
che puntano sul « tut to o 
niente »: è un ricatto nei con
fronti del governo, una scelta 
che mira al deterioramento 
della situazione. 

La base produttiva della 
Liquichimica non è mai en
t ra ta in funzione da oltre un 
anno. Oggi addir i t tura non 
vengono garanti t i neppure i 
normali lavori di manuten
zione e di conseguenza l'im
pianto stesso subisce un co
s tante degrado che ne mi
naccia la sicurezza al momen
to dell'eventuale en t ra ta in 
funzione. 

I lavoratori e le organizza
zioni aziendali e sindacali 
chiedono un intervento che 
stabilisca: i tempi e i modi 
della fase di sperimentazione: 
scadenze impegnative per il 
lavoro di ricerca sulle bio-
proteine; garanzie per la ma
nutenzione degli impianti, la 
difesa dell'occupazione, l'av
vio degli altri c:ch. Occorre 
inoltre risolvere definitiva
mente la questione delle bio
proteine sintetiche, esaminan
do le possibilità di un diver
so utilizzo degli impianti e5:-
stenti. 

Come rilevano la sezione 
programmazione e sviluppo 
della direzione del PCI e la 
commissione problemi de. la 
voro della federazione del 
PCI di Reeeio Calabria e é. 
infatti, possihile produrre hio-
proteme e fosfati diversi dal
la paraffina. Queste possibi
lità vanno studiate fino in 
fondo. 

« In questa direzione si 
s tanno movendo ad esempio 
i produttori giapponesi. Esi
stono pertanto alternative se
n e ai metodi finora pensati 
per la produzione di biopro-
teme. La possibilità di una 
nuova gestione va immediata
mente considerata sia dalla 
Liquichimica che dagli orga
ni di governo {anche in rela
zione Alla disponibilità di 
materie prime in loco se l'ENI 
concluderà positivamente le 
sue ricerche metanolifere nel
lo zoccolo ionico), prima di 
modificare radicalmente i 
progetti per Saline e di Vil
la San Giovanni ». 

Paola Borzumati 

Lavoratori Enel 
di Pescara 
protestano: 
le fabbriche 
inquinano troppo 
PESCARA — E' giunta ieri 
mattina alla stampa una let
tera firmata da settantanove 
dipendenti dell'Enel che lavo
rano dall'estate scorsa nel 
« Centro squadre » di via La
go di Chiusi. La lettera è in
dirizzata all 'ullicio igiene e 
profilassi e, per conoscenza, 
alla procura della Repubblica, 
alla prelettura, all 'ullicio regio-
naie della sanità, al Comune, 
al sindaco, alla segreteria uni
taria CGIL-CISL-UIL, alla segre
teria di categoria e al consiglio 
dei delegali enti zona Enel. 

Argomento: le difficoltà, per 
ì f irmatari , di lavorare in un 
ambiente in cui, come è del
lo nella lettera « ijuasi conti
nuamente in tutte le ore del 
giorno, si avvertono persistenti. 
cattivi odori tossici provenien
ti da varie nubi inquinanti e 
maleodoranti emesse dai nume
rosi stabilimenti industriali esi
stenti nelle vicinanze ». 

V ia Lago di Chiusi è una 
traversa di via Raialc. in quel
la zona (via Atcrna-Torrclta) 
in cui negli ultimi mesi i cit
tadini hanno spesso protestato 
per l'inquinamento. Dicono i 
dipendenti dell'Enel: « Quanto 
sopra citato disturba in ma
niera insopportabile la respi
razione. rendendo eccessivamen
te faticosa e indesiderabile la 
permanenza nella zona a quan
t i sono impegnati a svolgervi il 
proprio lavoro giornaliero ». 

Questa ennesima denuncia 
delle condizioni insopportabili 
della zona avrà un seguito so
lo se magistratura o sindaco, 
nella sua qualifica di pubblico 
ufficiale, faranno ricihesta al
l'ufficio di igiene di svolgere 
controlli. 

Lezioni con 
cappotti 
in alcune 
scuole a Locri 

Dal corrispondente 
LOCRI — Situazione difficile 
per gli studenti della costa io
nica, che sono mobilitati da 
qualche giorno per protestare 
contro le insormontabili d i l l i -
colta che vengono causate dal
la carenza di strutture e dalla 
disorganizzazione ormai cronica 
esistente nei vari istituti. 

Un dato costante in tutte le 
situazioni denunciate: gli isti
tuti scolastici, per la maggior 
parte vecchi edifici riadattali a 
scuole, sono assolutamente ca
renti di impianti adeguati di 
riscaldamento e di illumina
zione, per cui molto spesso — 
come succede alla scuola media 
« Marasca » di Locri — alun
ni e insegnanti sono costretti 
a partecipare alle lezioni in 
cappotto. 

Cosi, a Boralìno, gli studen
t i del liceo scientifico da due 
giorni disertano le lezioni: lo 
stesso accade a Roccclla. nella 
scuo a media e a Locri. Per 
qua.ito riguarda Bovalino, c'è 
et registrare che oroprio ì pro
blemi della scuola, qualche 
giorno addietro, sono stati og
getto di una interrogazione 
presentita al sindaco dal con
sigliere comunale comunista 
Giuseppe Ruffo, il quale ha 
chiesto di sapere come mai esi
stono delle disfunzioni alle 
scuole elementari, alle medie e 
all ' istituto tecnico per il com
mercio del luogo, che possono 
essere ben superate. 

Nello specifico infatt i , esi
stono problemi di trasporto de
gli alunni: l'amministrazione co
munale è però in possesso di 
pulmini che da tempo riman
gono inutilizzati. A Roccelta, 
di contro, nella scuola media, 
gli alunni soffrono il freddo. 
mentre esiste nell'edificio un 
impianto di riscaldamento, co
me pure esiste la scorta del 
kerosene per farlo funzionare. 
Tutt i i problemi, vengono dal
l ' impianto difettoso. Respon
sabilità vanno individuate quin 
di anche nelle amministrazio
ni locali. 

g. san. 

CAGLIARI - « Molotov » contro una ex sezione della DC 

Un'unica mente dietro 
le azioni «dimostrative»? 

Preoccupa la frequenza degli attentati - Gli ordigni sono quasi tutti a basso 
potenziale esplosivo - A colloquio con Massimo Palmas, segretario della Fgci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quattro atten
tat i nel giro di pochissimi 
giorni gettano allarme e 
preoccupazione a Cagliari. A 
poche ore dal lancio di 'bot
tiglie incendiarie alla caser
ma dei carabinieri un altro 
a t tenta to ha colpito un locale 
dei « Cagliari club » in piazza 
Galilei fino a poco tempo fa 
sezione democristiana. Sulla 

• « pista politica » - hanno co
minciato le indagini gli in
quirenti: è evidente infatti 
che gli at tentatori volevano 
colpire il locale della DC. 
L'ordigno, a bassissimo po
tenziale, ha scardinato la 
porta del circolo. L'csplosio 
ne ha danneggialo anche un' 
autovettura parcheggiata da
vanti al locale. 

S'indaga inoltre sulla pos
sibile esistenza di un legame 
con gli a t tentat i compiuti in 
città nell'ultima set t imana. 
Secondo gli accertamenti ef
fettuati dagli investigatori gli 
ordigni lanciati contro la se
zione democristiana di P.rrì, 
la stazione dei carabinieri e 
la via Is Maglias. e contro 

I l'ex sede democristiana di 
piazza Galilei, sono stati pre
parati e confezionati usando 
la stessa tecnica. Le bottiglie 
cioè non contenevano benzina 
ma olio pesante, che brucia 
assai più lentamente ed è in 
definitiva meno pericoloso. 

Se non destano allarme 
metodi e tecniche dei gruppi 
rii at tentatori , preoccupano la 
frequenza e il numero delle 
« azioni dimostrative ». Quali 
possono essere le cause? 
Risponde il segretario regio
nale della FGCI compagno 
Massimo Palmas: « Non c'è 
dubbio che sulle azioni dei 
terroristi nostrani incida 
l'influenza del clima di ten
sione che si è creato in tut to 
il paese in seguito ai gravi 
incidenti di Roma. Ci sono 
tuttavia anche altri elementi 
che devono far riflettere. 
Prendiamo il comunicato dif
fuso dalle sedicenti « ronde 
proletarie » dopo l 'a t tentato 
alla stazione dei carabinieri. 
Questi parlavano di vendicare 
la morte dei due giovani di 
Is Mirrionis tragicamente uc
cisi dalla polizia circa un an
no fa: Wilson Spiga e Giulia

no Marras. Ecco allora cosa 
si maschera dietro quelle pa
role. Fa r leva sulla emargi
nazione. agire sui quartieri 
ghetto, per far passare la 
violenza e. il terrorismo. 

Le indagini intanto' prose
guono. Gli inquirenti s tanno 
esaminando a t tentamente an
che il volantino che le « ron
de proletarie » hanno lasciato 
in una cabina dopo l'attenta
to alla stazione dei carabi
nieri. Nessuno ha invece ri
vendicato ancora l 'at tentato 
di piazza Galilei. 

Paolo Branca 
« * * 

SARULE (Nuoro» — Un at 
tenta to è stato compiuto la 
notte scorsa contro la chic-a 
parrocchiale di Sanile, nel 
Nuorese. Due bottiglie incen 

; diarie, lanciate contro la fnc-
I ciata della chiesa, hanno 

danneggialo il portone d'in-
I gresso. 

Durante la notte inoltre 
sono stat i imbrattati i muri 
di tu t te le chiese del paese 
con scritte inneggianti alle 
Brigate Rosse e ad Autono 
mia Operaia. 

POTENZA - Il PCI ha espresso la sua solidarietà 

Ampia risposta democratica 
all'attentato alla sede della DC 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Ampia ed uni
tar ia mobilitazione dei parti
ti democratici, dei lavoratori. 
dei giovani, delia città dopo 
l 'at tentato contro la sede del 
comitato provinciale della De
mocrazia cristiana di Poten
za. Come è noto, il gesto ter
roristico. rivendicato con una 
telefonata alla sede RAI della 
Basilicata, da una non me
glio precisata organizzazione 
sedicente cNucleo meridiona
le di contropotere comuni
sta ». è s tato provocato nella 
notte dell'altro ieri: i terro
risti. dopo aver sfondato la 
porta a vetri di un locale del
la sede provinciale della DC. 
hanno dr.to fuoco a del liqui
do infiammabile che ha di
strut to cartelli e schedari con
tenenti i dati del tessera

mento. 
Nella serata di ieri sono 

stati convocati di urgenza dal 
sindaco della città. Mecca. 
e da', presidente dell'ammini
strazione provinciale, di Nubi-
la. il Consiglio comunale e 
quello provinciale di Potenza 
per affrontare la questione 
dell'ordine pubblico. Anche il 
Consiglio r-.gionale di Basili
cata ha approvato un ordine 
del giorno unitario di con
danna. 

L'attentato alla sede provin
ciale de'.la Democrazia cri
st iana costituisce un tentati
vo preoccupante di estendere 
anche a Potenza il clima di 
violenza che caratterizza al
tri punt: del paese in un mo
mento difficile e delicato del
la vita politica nazionale. 

Una delegazione del PCI ha 
espresso la solidarietà alla se-

; greteria della DC. Il preri-
! dente del Consiglio regionale. 
i ha inviato a! segretario pro-
{ vinciale della DC. Boccia, un 

telegramma col quale espri
me fermissima condanna per 
l 'at tentato. I movimenti gio-

j vamli democratici hanno pro-
i mosso una manifestazione 

studentesca svoltasi nella 
mat t ina ta di ieri e conclusa
si con un pubblico comizio In 
piazza Mario Pagano. In se
guito alcune delegazioni dei 
giovani del movimento giova
nile de. della FGCI. della 
FGSI e delle organizzazioni 
studentesche si sono incon
t ra te con rappresentanti del 
Consiglio provinciale e del 
Consiglio regionale. Una dele
gazione è s t a t a ricevuta dal 
questore. 

I a. gì. 

L'AQUILA - Documento della Federazione PCI 

Intollerabile clima di tensione 
alimentato da «squadracce» fasciste 

L'AQUILA — La segreteria 
della federazione del PCI del
l'Aquila. ha preso in esame 
la situazione dell'ordine pub
blico cittadino. La città ha 
saputo ancora una volta dare 
prova di sensibilità democra
tica. manifestando unanime 
sdegno per le delittuose esplo
sioni di violenza che hanno 
insanguinato Roma, isolando 
immediatamente gli squallidi 
protagonisti di azioni violente 
che di rimbalzo hanno rie
cheggiato nelle vie ci t tadine; 
e ha \oluto anche marcare 
con forza la propria reazione 
ai tentativi di squadracce fa
sciste di sfruttare anche la 
emozione popolare por crea
re nel centro cittadino un cli
ma di intimidazione, di pro
vocazione. di legittimazione di 
at t i di teppismo politico. 

Nel merito degli avveni
menti degli ultimi due giorni. 
la segreteria della federazio
ne del PCI dell'Aquila, ha ri
badito con forza l'avversione 
dei comunisti a metodi di lot
ta politica che si basano sul
la violenza, sulla eversione, 
sulla destabilizzazione, in 
quanto espressione di forme 
di disperazione irrazionale e 
di manifestazioni sostanziali 
di attacco alla democrazia, 

La segreteria della federa
zione del PCI dell'Aquila non 
ritiene che la personalizzazio
ne di uno scadente a t tacco 
anticomunista, così come è 
accaduto in piazza Palazzo 
nella mat t inata di giovedì 12 
gennaio nel corso di una stri
minzita manifestazione, sia 
molto dissimile da t enu t iv i di 
linciaggio morale di stile 

squadnstico. 
Da u l t inu . la segreteria del

la federazione del PCI del
l'Aquila ritiene non possa es
sere ulteriormente tollerabi
le che noti ed individuati pic
chiatori e provocatori fascisti, 
continuino ad intimidire e sco
raggiare in alcune scuole cit
tadine e che. anzi, creino co
me al Liceo scientifico, un 
clima di sopraffazione; fa ap
pello ai partiti democratici. 
ai sindacati, a tu t te le popo
lazioni perchè, superando in
giustificati e gravi ri tardi, 
si met ta in a t to quanto già 
deciso in una sede democrati
ca e responsabile quale è li 
Consiglio comunale e cioè la 
costituzione di un forte presi
dio unitario a difesa delle Isti
tuzioni e dell'ordine democra
tico. 

file:///oluto

